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M Malizie del caso Mentre 
Rob Urne rischia vent'anni di 
galera per una oscura storia di 
minorenni (un video hard gi
rato, pare, In una camera d'al-
bm/f), ecco uscire sugli 
schermi italiani questo •giallo» 
un po' atipico Rei quale il gio
vane djvo americano fa la par-

, le di un gigolò ambiguo, dal 
cinismo a fior di pelie^ Magari 
non significa niente, ma ecco 
sojlo f nqstn occhi un'altra 
siorii di splendori e miserie, 

» un ennesimo capitolo di quel
la «Hollywood Babilonia! mai 
finita di scrivere 

y Nel film di Bob Swaim 
(passato ianno scorse al 
MystFest), lowe e Tom Wha-
lan, uno* skipper fascinoso e 
audace di s t a n c a t e isole 
Hamptons prestigiosa dimora 
estivi che g» ospito II grande 

. f i a t ò di Blzgejald,tAttratto 
Wqvra l paradiso di ricchi 
americani con il pallino della 
of fesa vela, Whalan aspetta 
la sua grande occasione go
dendosi nel frattempo la bella 
moglie del suo principale 
l'occasione doro si chiama 
Olivia Lawrence, ricca eredi
tiera (la madre e appena mor
ta) costretta a tenersi in caia 
I aVfd& patrigno, nttratÙMolo 
dal ioidi e dalle proprtet» del
la fanciulla È chiaro che Wha
lan non fatica a conquistare 
quelli! ventenne fragile ed 
enigmatica un po' fuori del 
tempo risvegliando In lei II 
fuoco della passione amoro
sa Noi sappiamo che I uomo 
finge, in combutta ti», l'odi* 
so patrigno il qUalé trova il 
modo di farsi uccidere dalla 
ragazza (lei temeva d'essere 
violentata) nell esecuzione 
del piano A complicare le co-
•* pensa un poliziotto locale, 
da sempre Invaghito di Olivia, 
che cerca prove a carico di 
Whalan per scagionare la rie
ri! fanciulla coinvolta nello 
scandalo processuale 

Ci fermiamo qui, perché 
Masquerade (niente a che fare 
con II vecchio film di Mankie-
wicz ispirato al lofpo/w) mol
tiplica tracce indizi e finali se
condo le regole del .nolr. anni 
Quaranta aggiornato all'opu
lenza degli anni Ottanta Ma è 
evidente che da quel -triango
lo. a rischio non possono che 
venire del guai con grande 
gioia del destino In agguato 

Più che I intreccio, non pro
prio originale colpisce l'am
bientazione inconsueta que
sta propaggine miliardaria di 
Long Island tutta leste, regate 
e ipocrisie permette al regista 
Bob Swaim di legare al «mi-
stery» spunti non peregnni di 
critica sociale, all'intreccio po
liziesco lo audio di un micro
cosmo classista •Sono interes
salo a come cambiano le per
sane nel corso di Una stortai, 
ama ripetete il legista, ameri
cano cresciuto in Europa e 
grande «stimatore del vecchio 
cinema <noi» In effetti, Ma-
sauerade rielabora le atmosfe
re tipiche di film come La 
fiamma dei peccato o Le cate
ne della colpa senza gli stridori 
tipici dell omaggio cinefilo, la 
nitida fotografia di David Wat-
kin restituisce la dorata vita 
del luogo mentre Rob Lowe e 
Meg Titly (la ragazzina del 
Granite freddo") conferiscono 
al rispettivi personaggi II giusto 
appeal- lui seduttore pentito 
deciso a rifarsi una vita, lei 
pallida aristocratica tardiva
mente baciata dal] eros 

Alla Mostra di Pesaro 
il nuovo film del regista 
francese: ancora 
una commedia che incanta 

Se Rohmer gi 

Affascina anche Straub 
con «Peccato nero»* opera 
di intenso rigore 
che si ispira a Hòlderlin 

Prime battute della venticinquesima Mostra del 
nuovo cinema di Pesaro. Un'edizione speciale, che 
intende npeiconeic i momenti più esaltanti del fe
stival saldandoli ad uno sguardo sul presente. Tra 
le novità della pnma giornata, il nuovo film di Enc 
Rohmer (/ giochi di società) e della coppia Straub-
Hutllet (Peccato nero) Due conferme, accolte con 
interesse dal pubblico accorso al festival 

DAL NOSTRO INVIATO 

MURO BOMLU 

- * 

assi PESARO La Mostra del 
nuovo cinema celebra il suo 
quarto di secolo di vita Tem
po, dunque, di bilanci Ma an
che di ricordi Non mal, pero 
di nostalgia Pesaro '89, infatti 
Intende festeggiare la ricorren 
za riflettendo senza fumo agli 
occhi, né Intenenmenti di sor
ta su quegli anni Sessanta, su 
quel -nuovo cinema» cui si 
guarda con fervida speranza e 
rinnovate passioni ideali-civili 
In qualche modo, cioè, un 
esame di coscienza per chian-
re, per capire a fondo I inci
denza, il senso di alcuni auto-
n, di un determinato cinema 
emergente, specie in aree pe 
nteriche e del Terzo Mondo 
chi doveva dare di II a poco i 
segni, le indicazioni di una n 
generazione, di un nnnova 
mento culturale di cruciale 
importanza È su questo sub
strato che si fonda, vanamen 
te, il palinsesto della venticin
quesima Mostra del nuovo ci
nema, anche se in parallelo la 
manifestazione andrà propo
nendo via via novità e fermen
ti pio ravvicinati 

In questo senso, infatti, Eric 
Rohmer e Jean-Marie Straub 
hanno gii fornito qui, con I ri
spettivi film / giochi di società 

e Peccato nero avvisaglie, 
spunti creativi di innegabile * 
interesse Va detto subito, per 
altro, che né l'uno ne l'altro 
autore si sono prefissi di torni
re con le loro opere suggestio
ni spettacolan troppo corrive, 
né ancor meno di prospettare 
rappresentazioni dell'esistente 
consonanti con alcuna codifi
cata misura snlistico-espressl-
va Anzi Rohmer come Straub 
(quest ultimo in costante so
dalizio esistenziale-prdfessio-
nale con Daniele Hudlet) 
continuano ad indagare pervi
cacemente, rigorosamente, 
scorci del reale di ben definiti 
spazi psicologici e sociali, 
escogitando al contempo, 
modi e strumenti di esplora
zione assolutamente originali, 
innovaton 

Rohmer, ad esempio, ap
prodato ormai (specie con fa
vole trepide e contingenti 
quali // roggio verde, Reinette e 
Mirabelle, Lamico della mia 
amica') ad una sapiente regi
strazione degli eventi anche 
minimi della sfera affettiva più 
segreta, tenta col suo nuovo 
lavoro / giochi di società di 
ampliare il proprio particolare 
teatro d azione e, soprattutto, 
di indagine modulando, fram-

Un'iiiquiaiiiiiia osi ™m •Peccai» nero» di 

mentando la propria disinibita 
vena narrativa in una aneddo
tica incerta tra curiositi filolo
gica e informale studio storio
grafico, interamente incentra
ta sui più banali trastulli, come 
si diceva una volta, adi socie
tà», e gli scherzi, gli ambigui 
maneggi tipici di schermaglie 
sentimentali proprie degli am
bienti aristocratici-borghesi e 
già in voga fin dai secoli pas
sati 

Strutturato in sei scene per 
una durata complessiva infe
riore ad un'ora di proiezione, / 
gradii d/socie» si dispone sul
lo schermo come una sofisti

cata, didascalica sequenza 
volta a illustrare usi e costumi 
di determinate epoche stori
che e m un secondo tempo 
ad individuare, a decifrare più 
a fondo occultate pulsioni psi
chiche e comportamentali 
che, appunto nel temtono 
franco del gioco, della finzio
ne scherzosa, trovavano 
espressione, talvolta perfino 
sublimazione In altri termini. 
come è già stato osservato, 
•per trasportarci in questi gio
chi che hanno marcato un 
modo di vivere, Rohmer ci fa 
entrare nei saloni di Madame 
de la Haute, nel giardini di 

Versailles o nelle case borghe
si dove si giocava alla "sellet 
te ' e ad alta giochi alla moda 
Sotto forma di piccoli quadri 
Rohmer ricrea l'atmosfera di 
questi giochi frivoli e seno» e 
passando attraverso la lettera
tura e la stona, rievoca gli 
aneddoti che li hanno fatti na
scere» Aggiungendo poi a si
mile strategia narrativa l'abi
tuale maestria di Rohmer nel 
far lievitare dal nulla semi-
menu e sensazioni sottili, oltre 
la perizia del cineasta nel 
muovere prodigiosamente at-
ton spesso poco noti e avrete 
giusta misura del piccolo sorti-

• legio che, aorta i nostri occhi 
incantau, il compie gradual
mente in .questi garbati, ele-
ganUCtorti di s o * » 

Pia complesso, ma non me
no appassionante, il discòrso 
che Jean-Marie Straub e Da
niele Huillel perseguono nel 
loro nuovo film. Peccato nero, 
quaranta minuu di un nitore e 
di un rigore dialettici-figurativi 
certo impervi, ma intensi, pe
netrami fino a suscitare in
quietanti interrogativi esisten-

, «all'inorali gì» raccordati olla 
tormentosa poetica di Hòlder
lin e alla sua tragedia La mar» 

„e» Empedocle. Peccalo nero 
, costituisce anzi la terza-ver 
"~ sione che HOkJerim sii» della 

medésima «forre di Empedo
cle £, ora, Straub, dopo aver 
sondato fin nelle più nposte 
zone d'ombre il dramma 
estremo di Empedocle e delle 
sue strenue riflessioni a con
fronto inconciliabile con la vi
ta, con la morte, si cimenta, 
giusto in questo Peccalo nero 
ài terso splendore visuale-
poetico, con I identità lacerata 
di un altro Empedocle incal
zato, inquisito insidiosamente 
dal figlio Pausama, dal mago 
egizio Manes e da tutte le pro
prie superstiti, inguaribili os
sessioni Certo, dinanzi ad 
un'opera «pura e dura» come 
questa non c e che da far ri
corso al più saldo, adamanti
no sentimento del cinema 
concepito, praticato con dedi
zione e impegno totali Ma 
poi, gli approdi cui giunge 
questo stesso cinema e l'intera 
opera di Jean Mane Straub si 
palesano, in profondita e alla 
distanza, geometricamente ar
diti, razionalmente ispirati 

Concerti. Due gruppi inglesi alla conquista dell'Italia. Ed è subito successo 

Nel dark dipinto di blu: ecco i Cure 
Splendide luci blu, grande musica e sul palco av
volto da un maglione nero larghissimo Robert Smi
th, cantante e anima dei Cure II gruppo inglese ha 
aperto a Ban la sua tournée italiana che lo vedrà 
oggi a Roma Un esordio caldissimo, salutato da 
grande successo propno mentre i Cure col loro 
nuovo Disintegration tornano alla loro vecchia cifra 
dark, allontanandosi dalle tentazioni commerciali 

A U M M L A R O 

• s i BARI Nello stadio comu
nale, a due passi dalla Fiera 
del Levante il palco è stato 
montato praticamente a ndos 
so di una curva In modo da 
ottenere un'atmosfera il più 
raccòlta possibile, senza vuoti 
ha i settemila dei pubblico as 
siepatl sulle tnbune ed il pal
co stesso Perché questo è un 
concerto che di •densità» tan 
lo fisica che emotiva ne ri 
Chiede molta 

Nel loro decimo anno di vi 
ta, i Cure di Robert Smith han 
no dato un ennesimo giro di 
boa al propno percorso artisti 
co e sonoro, non meno affa 
scinante che in passato, ma 
come indeciso sulla direzione 
da prendere Resta cosi in 
qualche modo sospeso fra 
suggestioni del passato, l'Ine
vitabile richiamo aU'immagi-
nano dark alleggerito perù di 
manierismi e della zavorra 

dell angoscia esistenziale ed 
un presente, appena dietro le 
spalle, di gruppo pop di riso
nanza intemazionale Porse 
1 indecisione é solo apparen
te Del resto Robert Smith di
ce di aver sempre desiderato 
che I Cure diventassero un 
gruppo •importante» ma co
munque estraneo ali establi
shment, un gruppo mai del 
tutto «accettato» e quindi reso 
innocuo In questo senso, il n-
tomare sui propri passi che 
emerge tanto dal nuovo al
bum Distnlegration che dallo 
spettacolo può essere letto 
come un chiaro tentativo di 
mantenere i Cure ben saldi al 
propno desuno di cult-band 

A Ban la maratona di cin
que ore, fra Cure Marc Al-
mond e Shelteyan Orphans, a 
è aperta che il sole era ancora 
allo nel tardo pomeriggio Pri
mi a calcare il palco sono stati 

i Shelleyan Orphans, forma
zione inglese che già dal no
me tradisce propensioni ro
mantiche come il loro suono 
scarno e morbido Di tutt altra 
pasta invece 11 romanticismo 
passionale camp», di Marc 
Almond, un ospite del concer
to più che un nome di sup
porto, essendo anch'egli lina 
piccola star del pop inglese. 
Nel suo set si incrocia la tradi
zione dei chansonnier france
si col cabaret alla Weil, balla
te di sapore classico e slanci 
sentimentali Almond canta 
con voce piena suggestiva, di 
piacen effimeri, di luci e om
bre del vivere, con una ge
stualità volutamente esagera

ta, e forse per lui sarebbe più 
appropriato il palco di Un tea
tro che di uno stadio Un ora 
appena di canzoni, accompa 
guato 4*1 suo nuovo gruppo, 
La Magia, prima di lasciare il 
posto alle vedette della serata 

Annunciati dal lampeggiare 
delle luci blu, davvro bellissi
me, I Cure hanno aperto la lo
ro esibizione con lo «tesso 
brano che apre l'album, quasi 
un'introduzione ad un viaggio 
in una terra oscura. / ffnn* its 
dark and ifs toote Me rum 
(•Credo sia buio e sua per 

Biovere»), canta Robert Smith 
ella passata tournee era 

sempre ornatamente vestito 
di bianco, come un angelo», 

stavolta è comparso avvolto in 
un largo maglione nero Un 
bambino malvagio con la 
bocca impiastricciata di ros
setto Una bocca rossa come 
una tenta sanguinante, la sua 
maschera di scena prefenta 
Senza Smith i Cure avrebbero 
poco senso Immerso, a volte 
celato come un fantasma nei 
bellissimi giochi di luce, viola, 
rosso verde blu, rosata, Ro
bert Smith miagola, dialoga 
col pubblico in un inglese 
quasi incomprensibile saltella 
con la chitarra al collo o si 
immerge nel suo canto come 
in un ipnosi 

Lo show in parte b stato un 
défà-vu, un montaggio omo-

«' f. 

Simply Red, 
il rode che viene 
cibi Varesotto 
Micie il rosso porta in giro per l'Italia i suoi Simply 
Red, inglesi ormai trapiantati nel Varesotto, aspi
ranti soul brothers, osannati da una platea di gio
vani che ha scordato il rock. Buona e potente la 
voce, un po' scontate le intenzioni il soul bianco 
che viene da oltre Manica rischia sempre di essere 
soltanto un esercizio di stile, un'imitazione in bella 
calligrafia, e Simply Red non sfugge alla regola 

nosurro «MALLO 

«%,- •* • V(|*i»i. 

geneo di Irammenti che ap
partengono alla memoria del 
rock di quest ultimo decennio 
il risolversi in Una visione «ne
gativa» delle istanze del post-
punk, un legame forte con la 
psichedeka, 1 allucinogeno, il 
visionario, lino al gioco col nt-
mi dance e I ironia delle can
zoncine pop Passando da 
PlainsongtClosedown.conk 
loro dilatazioni percettive, agli 
incubi soffici di Afyofo song e 
Night Itke this. per esplodere 
rtelia struggente psichedelia di 
Charlotte Sometimes è finire 
decisamente nel passato con 
A rbrest 7Tie walk, LeTsgo ro 
bed Boys don I cry e Strange 
day, ben tre bis inaugurali dal
l'attuale singolo, il sospiroso e 
claustrofobico Uillaby 

Canzoni cosi accuratamen 
te costruite per evocare rispo
ste emotive non prevedono 
certo molta improvvisazione, 
ed i Cure sono andati avanti 
per due ore e mezzo con una 
interpretazione serrata, sezio
ne nimica in pnmo piano la 
voce lancinante di Smith, fino 
alla fine di questo strano tun
nel musicale, cupo, malinco
nico, vagamente nostalgico, 
ma sempre pieno di fascino 
•The Prave» sari stasera al Pa-
laeur di Roma, il 6 a Prato II 7 
a Padova l'8 a Milano ed il 9 a 
Tonno 

Qui accanto, 
Mieli Hucknall 
l'ormai 

del gruppo 

$•*$• a,,"fs<5atr% " Ì ^ ' I ^ ' 1 -^A » , ,* 
dei Simply Red 

• f i MILANO II tutto esaunto 
preannunci un clima da sta 
dio e infatti ti Palatrussardi vi 
bra di almeno ottomila giova 
ni che osannano la squadra 
capitanata da Mick Hucknall 
Ola dalle prime note si vede 
che non ci sarà partita e 1 uni

co avversano seno per i 
Simply Red è I acustica inde 
corosa del palazzetto di Lam-
pugnano che impasta i suoni 
insieme alla voce, che toglie 
un pò di pulizia alla ricetta 
musicale del gruppo E una 
notazione secondaria il con

certo dei Simply Red perirà 
gazzi accorsi a bagnarsi nelle 
acque del soul bianco, un pie 
colo Mississippi dei nord è 
una sorta di npasso di ciò che 
si è sentito nei dischi In più 
con la platea già conquistata 
Mick Hucknall parla un Italia 
no spedito e annuncia che chi 
vuol ballare sarà accontentato 
nella seconda parte del con 
certo 

SI parte dunque con I brani 
più lenti che confermano In 

Eieno anche dal vivo la para-
Dia del gruppo cosi come 

I ha vista la cntica un pnmo 
album (Acuire hook) strepi 
toso e poi uscite in calando, 
fino al recentissimo /t netti no
mee!» perpetua il gioco della 
npetiikme Poco male tutto 

resta decorosamente appeso 
alla voce potente e ben modu 
lata di Hucknall leader indi 
scusso che lascia ampi e ben 
studiati spazi alla band II soul 
inglese, si sa ha entusiasmato 
la generazione del post-rock, 
ma non ha mai fatto il salto di 
qualità necessario per diventa
re un genere vero e i Simply 
Red pur mettendocela tutta 
devono fare i conti con un re
pertorio gradevole ma mono 
corde 

Oli ottomila del Palatrussar 
di sono tutti per loro iàjenco 
a IIyou don 1knoui me le ova 
zioni non si contano, anche se 
I episodio più convincente 
spunta con Holding back the 
vears. quando Mick il rosso 

imbraccia la chitarra acustica 
e si dedica alla ballata in pun
ta di corde vocali Le fortune 
del gruppo non sono in di 
scusatone tanto più che la 
chitarra di Heitor Pereira gira a 
dovere e gli insenmentl dei fla
ti (Tim Keller! alla tromba e 
tan Kirkham al sax) funziona 
no a meraviglia Meglio anco
ra vanno le cose nella secon 
da parte le danze sfrenate 
che Hucknall aveva promesso 
arrivano puntuali ed esce nel 
secondo tempo il repertorio 
più mosso del gruppo di gran 
lunga più convincente II cre
scendo è quasi esplosivo e al 
la fine 77ie righi thing chiude 
in glona un trionfo scontato, 
con la voce di Mick a fare da 
matador e il gruppo ad assicu

rare assistenza Applausi a va
langa ovviamente per cotan
ta potenza Quanto all'anima, 
cioè al soul nella sua accezio
ne più profonda qualche 
dubbio nmane È una costan
te, questa di tutta quella gene 
razione di musicisti inglesi che 
ha cominciato qualche anno 
fa a maneggiare musica im 
portata a nleggere tradizioni 
altrui a comportarsi come al 
tegri replicanti I Simply Red 
sono gli ultimi rimasti di quella 
specie e i loro tifosi rendono 
merito alla sopravvivenza del 
genere Ora per il gruppo il 
campionato continua domani 
a Firenze, il 6 a Jesi, 18 a Ta
ranto, il 9 a Cava dei Tirreni il 
10 a Roma e l'Il a Modena, 
sotto l'egida della Fgcl 

limatela 

Conclusa là rassegna di Torino 

Spine e Rose 
del cinema gay 
Trionfo di Rosa von Praunheim alla «IV Rassegna 
di film intemazionali con tematiche omosessuali», 
intitolata Da Sodoma a Hollywood II premio del 
pubblico è) stalo assegnato, ex aequo con A corps 
perda della canadese Lea Poi, al film Anita, le 
danze del vizio del regista tedesco A «Rosa» 6 sta
ta inoltre data la targa di "L'altra comunicazione» 
per la sua opera complessiva 

DALLA NOSTHA REDAZIONE 

• I TORINO Sul palcoscenico 
della Multisala Massimo (la 
nuova sede del Museo nazio
nale del cinema), a mirare i 
due premi per •Rosa», è salita 
Ira Blum, giovane attrice tede
sca, a sua volta vincitrice del 
•Premio città 'di Torino, La 
Blum, piccola, graziosa, viva
cemente disinibita come si 
conviene ad una Interprete di 
pellicole ad alto tasso di tra
sgressività e arata premiata 
sia come interprete di Anita, 
sia come protagonista di La 
macchina vergine, altra pelli
cola tedesca, realizzata da 
Monika Treni 

Iwta.in rosso con una pel-* 
tlnatura vagamente punk, Ina, 
berlinese al di sotto dei trenta, 
non stava pia nella pelle per 
la gioia, rispondendo ai calo
rosi applausi della platea con 
dovizia di baci Indirizzati al 
pubblico é II premio più im
portante ricevuto finora. » -
ha detto un po' in Inglese e un 
po in tedesco. Poi ha- tirato 
fuori da un sacchetto di plasti
ca dei maialini rosa.di pelu
che, regalandoli, innanzitutto, 
a Gianni Mìnerba e Ottavio 
Mai, i due fUmaker di 'L'altra 
comunicazione», organizzato» 
e direttori della rassegna, e a 
quanti le erano stati d'aiuto 
durante il suo soggiorno ton-
nese Poi gli altri premi All'ul
timo momenti e saltata finn 
una «giuria», di cui non si èra 
mai sentito parlare prima, ma 
Da Sodoma a HoUyimtidèun 
festival simpaticamente atipi 
co, ali insegna di una vitale 
improvvisazione Una giuria, 
dunque, con tanto di -premio 
speciale», toccato, anche que
sto ex aequo, a Arma di Sto-
nevai, un valido documentano 
storico sul movimento di libe
razione gay, realizzato dagli 
americani Greta Schiller e Ro
bert Rosenberg e a Tiny and 
Ruby dorme selvagge, in cui la 
stessa Schiller con Andrea 
Weiss tracciando un affettuo
so ntratto di due jazz-woman 
afroamericane, compone un 
appassionato omaggio al )azz 
e alla vitalità di certi suol pro
tagonisti nell'America di ieri e 
di oggi Altro premio, per dirli 
propno tutti, a II disertare, dei 
cineasti greci Giorgio Korras e 
Chnstos Voupouras, a cui e 
stato assegnato I altro •Premio 
città di Tonno» messo a di
sposizione dall assessore per 
|a cultura Marziano Marano, 
grande sponsor della rasse
gna 

A questo punto va detto che 
per quanto riguarda il film il 
riconoscimento più azzeccato 
ci è parso quello emerso dalle 
schede votate dagli spettaton 
- un pubblico sempre folto 
partecipe, in gran parte forma
to da giovani - con particolare 
riguardo alla scelta del film di 
Rosa von Praunheim, ovvero 
di Holger Mlschwizki, vero no
me dei regista nato a Riga nel 
1942 Come si accennava ali i 
nizio questa -otto giorni» tori
nese di cinema gay, senza vo
ler far torto ad altre anche vali
de opere in programma, tra 
cui I inaugurale, ma •fuori 
concorso», L'arcobaleno del

l'ex, molto ex, «enfant rerrib>e> 
Ken Russell, ha legnalo non 
soltanto il trionfo ma essen
zialmente la rivelazione del ci
nema ideologicamente tra
sgressivo di Rosa von Prau
nheim 

Ma la programmatica tra
sgressività del regista tedesco, 
formatosi con Werner Schroe-
ter ma soprattutto con Gregory 
Markopulos non si esplica 
soltanto nella sua scélta omo
sessuale Il cinema di Rosa, 
come ha dimostrato l'ampia 
•personale, offerta alla rasse
gna torinese dal Goethe Insti-
tut, spaziando dal decumenta-
rismo atta r%non e agÉeden-
do iemli personaggi, situazio
ni, ideologie, culture In una 
miscela spesso incandescente 
di linguaggi e di modi espres
sivi, affronta pigrizie paure e 
tabu, indirizzando le sue pro
vocazioni contro i sedimenti 
del vari poteri costituiti •Sono 
interessato al temi sociali* mo
rali e poi politici Nei miei la
vori la vita e più importante 
dell'arte Odio l'aite in sé», eb
be a dire n una recente inter
vista. Da cui il suo cinema 
spesso «impuro», contaminato, 
a volte perfino volutamente 
sgangherato, come nel grotte
sco Amore rosso é nell'ironl-
camente macabro Un urna 
non conosce morale (il virus e 
quello dell Aids ) In/.'anno
ia degli innamorali e La molla 
dei perversi utilizza, ma sem
pre a modo suo, il rigore del 
documentarismo per raccon
tare il movimento omosessua
le americano negli anni Set
tanta, mentre in Oolly, latte e 
Afona, traccia, alla maniera di 
ceni lilm del suo maestro Mar
kopulos, il ritratto di tre donne 
tedesche emigrate a New 
York, la star del cinema anni 
Trenta Dolly Haas e Ve coreo-
graie Lotte Goslar e Maria Pt-
scator, vedova del grande regi
sta teatrale 

Ancora documentarismo, 
attuato con impiego di ag
ghiacciami matenali dì reper
torio, montati in contrappunto 
con Una rabbiosa esibizione 
rock, in // magazzino della 
morie, omero come divento 
un naso di fiori?, sorta di esor
cismo di uno dei più temuti ta
bu della nostra cultura occi
dentale, la morte, appunto Ed 
eccoci ad Alilo, il film premi*. 
to dal pubblico. In cui Rosa, 
alternando fredde sequenze In 
bianco e nero con altre dai 
colon qUasl iperreau, racconta 
la vita «scandalosa, di Anita 
Berber, «ballerina nuda, dro
gata, bisessuale», che nella 
Berlino degli anni Venti mise 
in subbuglio i benpensanti 
dell epoca. In questa opera a 
regista tedesco ostenta, sem
pre in equilibrio tra feroce e 
grottesco e acuta ironia, la sua 
sensibilità espressiva, citando 
e rivisitando modi e generi, 
dal cinema inuto ali espressio
nismo, dal cabaret ai teatro 
brechtiano, dall horror al 
drammone ottocentesco. Fot. 
se il suo film più hallo, tra, 
quelli presentati a Torino Un 
plauso «I pubblico che l'ha 
votato 
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